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12 GIUGNO 2020 - COMUNICATO STAMPA 

ORMAI È CERTO: LE DISCOTECHE SONO CONSIDERATE AZIENDE DI INFIMA 
SCELTA, AZIENDE DA FARE CHIUDERE 

E I LORO DIPENDENTI, UOMINI, DONNE E FAMIGLIE, PERSONE DI NESSUN INTERESSE 
PER IL GOVERNO. ORA DOVRANNO ACCEDERE A SUSSIDI SOCIALI PER POTER 
SOPRAVVIVERE. MA LO STATO NON DOVREBBE USARE LO STESSO PESO E LA STESA 
MISURA PER TUTTI I CITTADINI E TUTTE LE AZIENDE EVITANDO DISCRIMINAZIONI? 

Abbiamo esaurito le parole nel commentare gli incomprensibili atti di questo Governo. Dopo la conferenza 
delle regioni del 9 giugno, in cui venivano stilate le linee guida con conseguente data di riapertura delle 
discoteche già dalla metà di giugno, ieri il Governo ha convoca to d’urgenza i governatori regionali e delle 
province autonome per esprimere il proprio disappunto riguardo le date di riapertura.  Nei fatti il Governo 
avrebbe disposto la riapertura dei locali discoteca e simili anziché dal 15 giugno, come ormai pubblicamente 
percepito, al 15 Luglio. Tale scelta risulta inaccettabile perché mette in pericolo di fallimento oltre il 50% 
delle nostre attività già prostrate dopo 110 giorni di completa inattività. 
 
Il governo lascia però la capacità alle regioni di aprire le aziende discoteca in anticipo, rispetto al 15 luglio, 
attraverso proprie Ordinanze. Alcune Regioni, la Toscana e la Sicilia, hanno già emanato tali provvedimenti 
ed altre l’Emilia Romagna, il Veneto e la Puglia sembrerebbero in procinto di emetterle. 
 
Facciamo un appello a tutti i Governatori, che ben hanno potuto vedere l’intenso lavoro di proposte 
fatto dalle Associazioni di categoria del settore, perché una volta per tutte le nostre aziende possano 
ripartire dal 15 giugno 2020, perché le nostre aziende siano trattate come le altre del territorio 
Nazionale e non discriminate. 
 
In ogni caso, dopo 110 giorni, abbiamo bisogno di assistenza con ingenti somme a fondo perduto per 
sostenere le nostre realtà, per pagare energia, fornitori, affitti, assicurazioni, manutenzioni, professionisti, 
ecc.: costi questi che abbiamo dovuto comunque sostenere anche durante la “chiusura forzata” che lo Stato 
ci ha imposto. 
 
Se questo aspetto non sarà risolto appare chiaro che il nostro abbandonato settore non potrà fare altro che 
azioni eclatanti che vanno da Pubbliche manifestazioni, al blocco delle autostrade e delle ferrovie, alla rivolta 
fiscale ad azioni di lotta che, quanto meno, potranno fare ritornare sulla terra i marziani che hanno scritto la 
parola fine ad aziende di imprenditori che hanno dedicato tutta una vita al proprio lavoro. 
 
Quello che riusciamo a capire dopo aver letto il documento partorito ieri, probabilmente perché non siamo 
ancora attrezzati per la psichiatria, è che i nostri amministratori sembrano aver preferito un assurdo 
“copia/incolla” tra le nostre proposte e luoghi comuni diffusi sui social media, pubblicati da chi si sveglia un 
giorno virologo e un altro agente dei servizi, piuttosto che sostenere un SERIO confronto con le associazioni 
di categoria. 
 
Le nostre proposte, sempre enunciate dopo attenta analisi dei nostri tecnici e di esperti non ascrivibili ai 
nostri “fans”, non hanno MAI ricevuto una risposta nel merito. Anzi, nei confronti diretti con le singole autorità 
competenti, abbiamo sempre ricevuto un plauso per la concretezza e fattibilità di quanto suggerito.  
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Ma purtroppo questo non è stato sufficiente! 
 
Adesso dobbiamo dire BASTA! 
 
Basta a chi ci considera come una categoria inutile a cui non dare risposte; 
Basta a chi pensa che le nostre non siano sane aziende italiane, ma luoghi di illegalità; 
Basta a chi pensa che i nostri dipendenti e collaboratori debbano morire di fame; 
Basta a chi non fa nulla riguardo la “movida” incontrollata e abusiva; 
Basta a chi non si attiva a porre regole a quel fenomeno “Movida” che con sempre più violenza si attiva nelle 
vie e nelle piazze delle città italiane; 
Basta a chi scarica la responsabilità di tutto ciò che accade la notte sul settore discoteche (a tutt’oggi chiuso); 
Basta a chi ci fa la morale utilizzando preconcetti e falsità. 
 
Sentiamo il profondo dovere, anche intellettuale, di precisare e motivare la nostra posizione al fine di 
dissociarci dalla chiusura di un altro mese disposta dal governo, che a nostro avviso sfocerà in una pratica 
illegale e favorirà imprenditori scorretti che a noi si sostituiranno con l’utilizzo distorto di circoli privati, bar e 
ristoranti. 
 
Chiediamo invece che le discoteche vengano riaperte nella loro pienezza, nella loro funzione sociale con 
certezza di regole e di comportamenti da assumere.   
 
Ciò che non si vuole comprendere è che le conseguenze nefaste di questa decisione presa con leggerezza 
e disinteresse per un settore che evidentemente è considerato marginale e privo di rilevanza sociale, non 
sono solo quelle già direttamente subite dalle nostre aziende e dai nostri lavoratori, ma in modo ancor più 
esponenziale saranno quelle che si produrranno su i principali utenti cui si rivolge la nostra attività. È a 
rischio la pace sociale, la certezza del diritto, il paese è nel caos: sono in pericolo i  5 milioni di giovani che 
ogni week end frequentano le discoteche. 
 
Le nostre aziende non producono beni materiali e neppure sono coinvolte in filiere produttive manifatturiere 
ma offrono divertimento, svago, aggregazione, ovvero emozioni che devono necessariamente intercettare 
la predisposizione e la propensione emotiva di ogni singolo avventore. L’“aspetto strategico” del nostro 
comparto produttivo e quindi profondamente difforme da tutti gli altri settori, dovendo soddisfare i bisogni 
della parte di popolazione che intende svagarsi in sicurezza e avere una valvola di sfogo dopo un 
drammatico quanto penoso isolamento. Dovremmo essere quindi considerati dei fidati alleati del Governo 
anziché un comparto pericoloso da discriminare. 
 
Conseguentemente chiediamo un intervento immediato per la riapertura entro il 15 giugno ed un intervento 
diretto a disinnescare le attività di Pubblico Spettacolo esercitate abusivamente da imprenditori scorretti e 
da aziende che si nascondono sotto forma di “circoli Privati” ma che di fatto sono a tutti gli effetti discoteche, 
night club e Lap-dance. Questo avviene già da alcune settimane in tutto il territorio Nazionale e ci rifiutiamo 
di credere che le Istituzioni non se ne siano accorte. 
 
Cremona, 12 giugno 2020 

           Il Presidente  
      dott. Luciano Zanchi 

 
 
 
 


